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Raccolta differenziata anche nelle scuole

Pubblicato: Lunedì 25 Febbraio 2008

È stato presentato oggi, lunedì 25 febbraio 2008, presso la sede aziendale di AGESP S.p.A. in Via
Marco Polo, il progetto di estensione del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti alle scuole
cittadine. Per l’occasione si è inaugurato il nuovo autocompattatore alimentato a metano, acquisito
dalla società nell’ambito del piano di riqualificazione del proprio parco automezzi.

Erano presenti l’assessore comunale all’Ambiente Alberto Armiraglio; la Presidente di AGESP S.p.A.,
Giuseppina Basalari; il Direttore Generale di AGESP S.p.A., Luca Premoselli; il Responsabile
dell’autoparco di AGESP, Federico Nolli; la Responsabile Marketing e Relazioni Esterne, Mariachiara
Bagni.

L’estensione del servizio di raccolta differenziata presso le scuole di Busto Arsizio costituisce
un’importante azione per il Comune e AGESP. A Busto Arsizio, il primo programma di raccolta
differenziata nasce negli anni ’80, con le "campane" per la raccolta del vetro/alluminio e della carta; dal
1995 il servizio viene affidato ad AGESP, che, in netto anticipo rispetto ai comuni limitrofi, passa al
"porta a porta", grazie al quale le percentuali di raccolta differenziata passeranno dal 9% ad oltre il
52% nel 2003, attestandosi poi su tale valore (il Comune di Busto Arsizio ricevette il premio di
“Comune riciclone” già nel 2000).

Attualmente, infatti, presso il Comune di Busto Arsizio, la percentuale di raccolta differenziata è
pari al 52,4%, valore tuttora superiore a quello di altre realtà paragonabili per dimensioni e
popolazione, come risulta da uno studio comparativo di 13 Comuni equiparabili del Norditalia per
dimensioni e livello socioeconomico, e nel quale Busto si è affermata al primo posto, "bagnando il
naso" persino a Trento. Il dato è peraltro sicuramente ancora migliorabile.

Quello che viene presentato oggi è quindi un progetto fortemente voluto sia da AGESP che
dell’Amministrazione Comunale, che ritengono particolarmente importante coinvolgere i bambini e
i ragazzi, cioè le future generazioni di cittadini, nella promozione delle iniziative legate al rispetto e
alla tutela dell’ambiente, per educarli e sensibilizzarli circa il riciclaggio del maggior quantitativo
possibile di rifiuti, in modo da poterne riutilizzare i materiali, tagliando ogni spreco.

Il progetto illustrato durante la conferenza stampa di oggi, nel concreto, prevede il perfezionamento
del servizio di raccolta differenziata “porta a porta” anche agli istituti scolastici. L’analisi della
situazione attuale presso le scuole e delle singole esigenze di ciascuna di esse è stata effettuata da AGESP e
assessorato all’Ambiente insieme ai dirigenti scolastici, che, accolto con entusiasmo il progetto, hanno fornito
puntualmente tutti i dati richiesti.

Entro il prossimo mese di marzo, quindi, tutte le scuole medie, elementari e gli asili comunali della
città saranno dotati del materiale necessario – appositi contenitori per la raccolta della carta e
contenitori e sacchi per la raccolta della plastica – per effettuare la separazione della carta e della
plastica dagli altri rifiuti, in ogni aula e in ogni ufficio dei singoli istituti. Verranno distribuiti: circa 450
contenitori in cartone riciclabile per raccolta della carta; oltre 200 bidoni da posizionare nei cortili delle
scuole per raccogliere la carta proveniente dalle aule e circa 250 trespoli (con relativa fornitura di
sacchi) per la raccolta della plastica.
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Questa campagna segue quelle già attuate dal 2002 in avanti da Agesp sui temi del riciclo, ma anche
contro l’abbandono dei rifiuti. Per il prossimo futuro, si stanno valutando con il Comune altre azioni
promozionali per aumentare la raccolta differenziata.

Quanto al nuovo autocompattore a metano (nella foto), esso fa parte di un impegnativo piano predisposto
da AGESP S.p.A. per riqualificare il parco mezzi aziendale. Si prevede la progressiva sostituzione dei
mezzi attualmente alimentati a gasolio e a benzina con veicoli ad alimentazione Bi-fuel o a solo
metano. L’azienda conta di poter annoverare tra i propri veicoli, entro il 2008, 20 mezzi con alimentazione Bi-
fuel o a metano, di cui 13 sono già stati acquistati.

Tenuto conto della scarsa presenza sul territorio, di stazioni di servizio per il rifornimento di metano
(per ovviare al quale proprio Agesp sta partecipando a due importanti progetti, uno avviato ad Olgiate
Olona, l’altro in via di predisposizione a Busto), fino al 2006 AGESP ha dovuto acquistare mezzi a
gasolio, seppure nel rispetto delle più severe norme europee. Ora che sul mercato finalmente
compaiono mezzi pesanti alimentati solo a gas metano, AGESP prevede di acquistare 
d’ora in poi solo veicoli di tale tipologia. autocompattatore a metano Farid T 1SM 23, su
motrice Mercedes Econic 2628 GT, è tra i migliori mezzi disponibili sul mercato, date le sue
caratteristiche costruttive, per capacità di lavoro, sicurezza e riduzione dell’inquinamento. 

Le peculiari proprietà fisico-chimiche del gas metano ne fanno uno dei combustibili più rispettosi
dell’ambiente. Il suo utilizzo nei veicoli porta, infatti, alla riduzione delle principali emissioni inquinanti nocive.
Esso produce infatti meno anidride carbonica (gas ad effetto serra) rispetto agli altri combustibili fossili – il
75% rispetto alla benzina – non contiene zolfo, né benzene, e le emissioni di particolato (polveri) sono ridotte
al 40% della benzina, un decimo di quelle del gasolio. Il metano poi non necessita di trasporto su gomma,
essendo distribuito attraverso la rete esistente per i normali utilizzi domestici e industriali, con evidentissimo
vantaggio in termini ambientali, di costi – meno della metà della benzina –  e di intasamento delle strade.
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